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MIRCO MELLONI

«Un punto d'arrivo. Ma an-
che di partenza. Se il cammi-
no fino alla finale degli Euro-
pei Under 19 dice che abbia-
mo compiuto un bel percor-
so, lo 0-4 contro la Francia 
dice che c'è ancora tanta stra-
da da compiere». Il ruolo di 
punta nel coordinamento 
delle giovanili azzurre per-
mette a Maurizio Viscidi di 
inquadrare nel modo giusto 
il risultato della Nazionale di 
Paolo Vanoli in Germania, 
dove l'Under 19 azzurra è tor-
nata alla finale continentale 
dopo otto anni conquistando 
anche un posto per i Mondia-
li Under 20 in Corea del Sud. 

>> Cosa rimane del risulta-
to dell'Under 19?
«E' stato un secondo posto 
dolce e amaro. Dolce, se pen-
siamo che Spagna, Belgio e 
Svizzera non erano nemme-
no alla fase finale, che la Ger-
mania padrona di casa è ar-
rivata quinta, che l'Olanda è 
fuori dai Mondiali Under 20 
e che abbiamo eliminato l'In-
ghilterra, un gruppo che ave-
va trionfato a livello Under 
17. L'amarezza è chiara: in fi-
nale non c'è stata partita, un 
andamento che non rende 
onore al nostro valore e al no-
stro cammino, ma purtroppo 
siamo arrivati stanchi, senza 
energie, contro una squadra, 
la Francia, di enorme impat-
to fisico». 

>> Accanto alla differenza a 
livello fisico, quanto ha in-
ciso la differenza di espe-
rienza, con i 5.000 minuti 
in più disputati dai francesi 
nel massimo campionato?
«E' un fattore che ha sposta-
to gli equilibri. Tanti francesi 
giocano nella prima o nella 
seconda squadra, comunque 
un campionato per “adulti”, 
con ritmi e difficoltà differenti 
rispetto a un livello giovani-
le. Per noi il campionato Pri-
mavera non offriva sempre le 
giuste difficoltà: le gare fini-
te con 5-6 reti di scarto non 
sono state formative». 

>> Quanto sarà utile la rifor-
ma del campionato Prima-
vera, che avrà promozioni 
e retrocessioni autonome?
«Tanto, perché andrà a cre-
are maggiore equilibrio, un 
fattore che aiuta a crescere. 
Quest'anno ci sarà una dif-
ferente distribuzione geogra-
fica, per poi arrivare alla fa-
scia elite nel 2017-18. Una ri-
forma necessaria, che non è 
stata l'unica: prima esisteva 
la stortura del primo anno Al-
lievi, in cui i 16enni dei grandi 
club non giocavano per uno 
scudetto, ma affrontavano i 
17enni delle squadre Allievi 

Alex Meret, 19 anni, portiere dell’Under 19 azzurra sconfitta in finale all’Europeo (LAPRESSE)

Primavera: riforma ok  
«La divisione in 
due categorie darà 
equilibrio: i 6-0 non 
sono formativi»
Ora le seconde squadre 
«L’ideale sarebbe 
averle in B e Lega Pro, 
con promozioni  
e retrocessioni»

L’input di Sacchi 
«Ha dato l’impronta 
allo scouting: partiamo 
dalle qualità umane  
del giocatore»
La formula: Tipss  
«Tecnica, intelligenza, 
personalità, velocità 
(speed) e struttura.  
Gli azzurri scelti così»

«Il cammino all’Europeo 
dice che abbiamo 
compiuto un bel 
percorso, lo 0-4 con la 
Francia che c’è ancora 
tanta strada da fare»

«Presto giovani
ancora più forti»
«La finale dell’Under 19 punto di partenza»

VISCIDI

di Lega Pro. Ora invece c'è un 
campionato Under 17, uno 
Under 16, uno Under 15, tutti 
assegnano un tricolore". 

>> Queste riforme possono 
aiutare per le fasce d'età tra 
i 15 e i 19 anni: per quella 
superiore, quanto può es-
sere d'aiuto la nascita del-
le seconde squadre?
«Premessa: qualunque sia 
la soluzione, serve una via 
che permetta ai ragazzi di 
19 o più anni di mettersi alla 
prova a livelli di competizio-
ne impegnativi, per mante-
nere il confronto con i pari 

età a livello internazionale. 
Due anni di Primavera, per 
esempio, sono sufficienti: a 
19 anni, ma in alcuni casi an-
che a 18, si deve cominciare a 
giocare con i veterani». 

>> Quale sarebbe la colloca-
zione ideale per le seconde 
squadre?
«Ad un ragazzo che esce dal 
vivaio di una big della serie A 
serve tempo per diventare un 
giocatore in grado di gioca-
re titolare in quella squadra. 
L'idea delle seconde squadre 
diventa vantaggiosa nel mo-
mento in cui permette al gio-

vane di compiere il salto dal 
vivaio ad un livello senior in 
una struttura interna al club. 
Oggi i giovani vengono pre-
stati ad altre società, in B o 
Lega Pro, dove però c'è un al-
lenatore che deve perseguire 
un determinato obiettivo, e 
non è detto che abbia il tem-
po per accettare gli errori che 
un giovane deve poter com-
mettere. Una seconda squa-
dra che gioca in Lega Pro o 
addirittura in B, con promo-
zioni e retrocessioni proprio 
come avviene in Spagna, è 
un'idea per questo tipo di 
esigenza». 

>> A sei anni dal lancio del 
progetto delle giovanili 
azzurre assieme ad Arrigo 
Sacchi, qual è il bilancio?
«Il momento più bello sono 
state le tre finali europee con 
Under 21 e 17 tre anni fa, e 
l'Under 19 ora. Purtroppo 
le abbiamo perse. C'è stato 
un passo avanti nel ranking 
Uefa, che prende in esame i 
risultati nell'arco di tre anni: 
con l'Under 17 siamo passati 
dal 19° al 5° posto. E con or-
goglio dico che se cambiano 
tanti tecnici - penso a Vanoli 
che andrà nello staff di Giam-
piero Ventura, ma anche a 
Pane e a Dal Canto - signi-
fica che valorizziamo anche 
gli allenatori». 

>> Su quale tratto Sacchi ha 
posto l'attenzione in modo 
particolare?
«Nello scouting, che ver-
rà ulteriormente potenzia-
to, la base è un suo insegna-
mento: partiamo dalle quali-
tà umane, caratteriali e com-
portamentali del giocatore. 
E' un punto nodale nel co-
siddetto Tipss». 

>> L'acronimo sta per?
«T come tecnica, I per intelli-
genza calcistica, P come per-
sonalità e comportamenti, 
S per speed, cioè velocità, e 
S per statura e struttura fisi-
ca. Cerchiamo almeno una 
delle due S legate agli aspet-
ti motori. Da questo acroni-
mo, utilizzato dagli olandesi 
e dai svizzeri, stiliamo la no-
stra pagella». 

>> Quanti giocatori sono nel 
mirino delle giovanili az-
zurre?
«Ogni weekend il nostro 
gruppo di lavoro - con me ci 
sono 12 tecnici e altrettanti 
osservatori - vede 50 gare dei 
campionati giovanili, quin-
di un migliaio di giocatori. 
Con questo modus operan-
di, la Nazionale dei Meret, Di-
marco e Locatelli si è forma-
ta già a livello Under 15, e la 
finale degli Europei Under 
19 è stata il coronamento del 
percorso: bravi i ragazzi a cre-
scere nel modo giusto, bravi i 
club a lavorare su di loro, bra-
vi anche noi a individuare il 
talento. E’ la conferma che la 
via, per la fascia 14-19 anni, è 
quella giusta. Ora cerchiamo 
la ciliegina sulla torta per l’e-
tà successiva». 

MAURIZIO VISCIDI
VICE COORDINATORE UNDER
Maurizio Viscidi, 54 anni, 
è nei quadri tecnici federali 
dal 2010. Ha lanciato con 
Arrigo Sacchi il progetto 
legato alle giovanili azzurre 
e ha fatto parte dello staff 
di Cesare Prandelli come 
assistente tecnico. In 
precedenza aveva allenato 
nei vivai di Padova (dove 
lanciò Alex Del Piero e 
conquistò lo scudetto 
Giovanissimi nel 1990) e 
Milan, prima di guidare 
Casarano, Lodigiani, 
Pescara, Viterbese, 
Lucchese, Treviso, 
Vicenza e Modena. Nei sei 
anni da vice coordinatore 
delle Nazionali giovanili ha 
vissuto tre finali europee: 
nel 2013 con l'Under 21 e 
l'Under 17, quest'anno con 
l'Under 19. 

M.M.

LA SCHEDA

LE AMICHEVOLI

TEMU’. (p.bal.) Primo passo fal-
so in precampionato per la 
Sampdoria, battuta 2-0 dal-
la FieralpiSalò di Lega Pro. 
Giampaolo senza pedine 
fondamentali come Vivia-
no, Pavlovic, Alvarez, Djuri-
cic e Cigarini, fermi a titolo 
precauzionale. Muriel in pan-
china perché affaticato. Tanti 
errori in fase difensiva (con il 
disimpegno sbagliato di Pug-
gioni sul primo gol), oltre che 
una condizione fisica non an-
cora ottimale, hanno condi-
zionato la prova. Un palo ha 
negato anche il terzo gol al 
FeralpiSalò. 

PALERMO-ALWEHDA	  1-1
Marcatori: pt 45’ Felippé; st 36’  Ne-
storovski
Palermo pt (3-4-3): Posavec; Cio-
nek, Vitiello, Andelkovic; Rispoli, Hilje-

SAMPDORIA-FERALPISALÒ 	 0-2
Marcatori: st 16’ Luche, 21’ Murati
Sampdoria pt (4-3-1-2): Puggio-
ni (38’ st Krapikas); Pereira, Silvestre 
(29’ st Skriniar), Castan (1’ st Regi-
ni), Sala (1’ st De Silvestri); Eramo, 
Palombo (17’ st Ivan), Soriano (17’ st 
Torreira); Schick (29’ st Vrioni); Bu-
dimir (29’ st Ponce), Cassano (1’ st 
Quagliarella). All. Giampaolo
FeralpiSalò (4-3-3): Caglioni; Tan-
tardini, Aquilanti, Ranellucci, Allievi; 
Settembrini, Davì, Maracchi; Braca-
letti, Romero, Guerra (subentrati nel-
la ripresa Vagge, Romeda, Ghergu, 
Pizza, Codromaz, Daeder, Gamarra, 
Turano, Boldini, Luche, Murati). All. 
Asta

Nell’Atalanta brilla 
Monachello, Chievo 
fermato dal Cittadella. 
Crotone: tutto in famiglia, 
con debutto di Gnahoré

La Sampdoria va fuori giri, ko con la FeralpiSalò 
Il Palermo fa esperimenti, lo salva Nestorovski

RAFFAELE R. RIVERSO
BARCELLONA

C'è davvero poco da sor-
prendersi, perché 253 reti 
in due stagioni fanno paura 
un po' a tutti. E così, il Bar-
cellona si trova nella para-
dossale situazione di non ri-
uscire, pur essendo uno dei 
club più ambiti al mondo, a 
trovare un attaccante di un 
certo livello disposto a com-
petere per un posto da titola-
re con Leo Messi, Luis Sua-
rez e Neymar junior. Non a 
caso, da Nolito a Bacca, non 
sono pochi i centravanti che 
hanno preferito dire di no 
alle avance della società ca-
talana scegliendo, invece, 
approdi più modesti e, for-
se, meno esigenti. Ed è per 
questa ragione che all'ombra 
del Camp Nou, soprattutto 
nell'ufficio destinato all'alle-
natore “blaugrana“ e al suo 
staff, comincia a farsi largo 
una sensazione di, almeno 
per il momento, controllata 
preoccupazione, smorzata 
solo in parte dalla sicurez-
za del ds Robert Fernadez: 
«Il quarto attaccante? Arri-
verà. Abbiamo ancora a di-
sposizione tempo sufficiente 
per trovarlo». Intanto, però, 
Vietto e Gameiro, piuttosto 
raccogliere le briciole lascia-
te dalla MSN, hanno preferi-
to scambiarsi gli armadietti.

Pato, a volte ritornano
L'arrivo dell'attaccante fran-
cese, tuttavia, non presup-
pone, per quanto riguar-
da i colchoneros, l'abban-
dono della pista che porta a 
Diego Costa. Anzi, l'interes-
samento del Chelsea (che 
ha incassato il no di Tevez: 
«Conte mi voleva, ma resto 

I catalani faticano a trovare 
un quarto attaccante: il trio 
titolare toglie spazi. Tevez: 
«Mi ha chiamato Conte, 
ma resto al Boca»

Dietro Neymar 
Messi e Suarez? 
Grazie Barça, no

ESTERO

al Boca») nei confronti di Ro-
melu Lukaku ha riacceso la 
speranza dei tifosi bianco-
rossi di poter riabbraccia-
re quello che sarebbe a tutti 
gli effetti un figliol prodigo. E 
sempre a proposito di attac-
canti e di Liga, il Villarreal ha 
accolto, ieri, l'ex baby feno-
meno (mai sbocciato) Ale-
xandre Pato («Arriva un gio-
catore pieno di entusiasmo e 
voglia di dimostrare. Si tratta 
di un grandissimo acquisto», 
ha sottolineato il presidente 
del submarino amarillo, Fer-
nando Roig), mentre la Real 
Sociedad è sempre più vici-
na all'ex ariete della Juven-
tus, Fernando Llorente.

Carletto sta bene così
In Francia, intanto, l’allena-
tore Unai Emery ha chiesto 
esplicitamente ai dirigenti 
del Paris SG «un attaccante 
che possa giocare assieme a 
Cavani e sostituirlo qualora 
fosse necessario». Anche in 
questo caso, uno dei nomi 
più caldi è quello di Carlos 
Bacca del Milan anche se, 
prima di ingaggiare un altro 
calciatore extracomunitario, 
i francesi devono riuscire a 
piazzare Lucas Moura. L'al-
talenante mezza punta bra-
siliana era entrata, tra gli al-
tri, anche nel mirino di Jur-
gen Klopp che, proprio ieri, 
ha rimandato a casa Mama-
dou Sakho, reo di impegnarsi 
troppo poco in allenamento.
	 Discorso inverso, invece, 
per Pierre-Emerick Auba-
meyang che è stato dichia-
rato incedibile dal Borus-
sia Dortmund che ha, così, 
stoppato l’avanzata del Man-
chester City di Pep Guardio-
la (che, dalla sua, deve pre-
occuparsi dei chili di troppo 
di Nasri e Aguero). In Bavie-
ra, nel frattempo, il neo alle-
natore del Bayern Monaco, 
Carlo Ancelotti, ha fatto sa-
pere  di «non aver bisogno 
di altri calciatori».

Luis Suarez e Lionel Messi in allenamento (REUTERS)

Poca gloria per Cassano contro la FeralpiSalò (PEGASO)

mark, Struna, Morganella; Embalo, 
Trajkovski, Chochev
Palermo st (3-4-3): Posavec (25’ 
Fulignati); Cionek, Vitiello, Gonzalez; 
Rispoli, Jajalo, Chochev, Morganella 
(25’ Giuliano); Embalo (25’ Benti-
vegna), Nestorovski, Lo Faso. All. Bal-
lardini

(l.b.) Un pareggio, firmato da 
uno dai giocatori più attesi. 
Dopo la vittoria contro i bo-
scaioli austriaci e la sconfitta 
in Ungheria, il Palermo chiu-
de il ritiro con un pari contro 
gli arabi dell'Al Wehda. Il gol è 
di Nestorovski, acquisto non 
ancora ufficializzato a cau-
sa di problemi di passapor-
to. Il croato nella ripresa ha 
impattato il rigore di Felip-
pe. Per Ballardini buone in-
dicazioni e qualche esperi-
mento, come Struna davanti 
alla difesa. In attesa di rinfor-
zi, quindi, il tecnico si diver-

te a trovare nuove soluzioni. 
Indicazioni comunque più 
confortanti rispetto all'ultimo 
test, con tante palle gol cre-
ate. «Ho cercato di dare mi-
nuti a tutti - dice Ballardini -. 
Abbiamo avuto diverse occa-
sioni ma siamo stati impreci-

si. Stiamo crescendo, Nesto-
rovski mi è piaciuto: ha ottime 
qualità, si muove bene e ha 
una buona visione di gioco».

ATALANTA-CHIASSO 	 6-0
Marcatori: pt 32’ Kurtic, 33’ Dramè, 

40’ Gomez rig., 44’ Petagna; st 21’ 
e 32’ Monachello 
Atalanta (3-4-3): Bassi (22’ st 
Mazzini); Raimondi (11’ st Caldara), 
Stendardo (11’ st Djimsiti), Toloi (29’ 
pt Masiello, 22’ st Gagliardini); Spi-
nazzola (11’ st Conti), Kessie (11’ st 
Migliaccio), Kurtic (1’ st Carmona), 
Dramè (11’ st Freuler); D’Alessandro 
(11’ st Marilungo), Petagna (11’ st Pa-
loschi), Gomez (11’ st Monachello). 
All. Gasperini 

CLUSONE. (si.pe.) Clamoroso 
ma vero, non segna Paloschi, 
ma l'Atalanta si consola con 
la conferma di Kessie in mez-
zo, col bomber di scorta Mo-
nachello (doppietta), con un 
discreto passo avanti in difesa 
e sulle alio sul binario di de-
stra e Dramè più il lume di 
Gomez a sinistra. Poco più di 
un allenamento per la banda 
di Gasperini, vista l'eviden-
te inconsistenza del Chiasso. 

Forse per questo Gasp è stato 
molto prudente, parlando di 
laboratorio ancora aperto. La 
nota storta è la botta alla cavi-
glia destra per Toloi, costretto 
a uscire: a caldo non dovreb-
be essere nulla di allarmante, 
ma la presenza del brasilia-
no nell'amichevole inglese a 
Leeds, sabato, è da verificare. 

CROTONE R.-CROTONE G. 	 1-0
Marcatori: st 1' Stoian
Crotone rossoblù (3-4-3): Cordaz; 
Ceccherini, Claiton, Ferrari; Fazzi (1' 
st Sampirisi), Capezzi (1' st Suljic; 24' 
st Gnahoré), Salzano, Martella; To-
nev (1'st Nalini), Palladino, Stoian  
Crotone gialli (3-4-3): Festa; Zam-
pano, Barberis, Sampirisi (1' st Bru-
no); Foresta (1' st Fazzi), Suljic (1' st 
Capezzi), Gnahoré (24' st Foresta), 
Di Roberto; Nalini (1' st Tonev), Maz-
zarani, De Giorgio. All. Nicola

CAMIGLIATELLO. (b.p.). Ancora 
una amichevole in famiglia 
per il Crotone, in campo il neo 
acquisto Gnahoré. Domani 
sera il Crotone volerà a Ca-
gliari dove domenica incon-
trerà la squadra di Rastelli e 
l'Olbia in un triangolare dal 
sapore di A.

CHIEVO-CITTADELLA 	 2-2
Marcatori: pt 17' Litteri, 37' Pellis-
sier; st 21' st Paolucci, 25’ Meggio-
rini rig.
Chievo (4-3-1-2): Seculin; Frey (1' 
st Cacciatore), Dainelli (1' st Gambe-
rini), Cesar (1' st Spolli), Gobbi (1' st 
Costa); Izco (1' st Castro), Rigoni (13' 
pt Radovanovic, 25' st Sardo), Hete-
maj (25' st Bobb); Birsa (1' st Mpoku); 
Pellissier (1' st Meggiorini), Inglese 
(15' st Jallow). All. Maran
Cittadella (4-3-1-2): Alfonso (13' 
pt Paleari); Pedrelli, Martin (23' st 
Varnier), Iori (1' st Paolucci), Pasa (1' 
st Pascali); Scaglia (39' pt Pelagat-
ti), Schenetti (1' st Lora), Valzania (11' 
st Caccin); Litteri (1' st Strizzolo); 
Chiaretti (18' st Maniero), Arrighini 
(18' st Fasolo). All. Venturato

ROVERETO. (a.s.) Il Chievo non 
va oltre il 2-2 con il Cittadel-
la. Padovani in vantaggio con 
Litteri nel primo tempo, rag-
giunti da un gol di Pellissier. 
Ancora gli uomini di Ventu-
rato in vantaggio nella ripresa 
con Paolucci. Ci pensa Meg-
giorini, su rigore, a firmare il 
2-2. Da valutare Rigoni usci-
to per una contusione alla ca-
viglia. 


